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PRAMAGGIORE

Si è spenta «Agnese» Masat
PRAMAGGIORE. Tutto il paese ha reso

omaggio ieri sera a Contran Santina «Agne-
se» Masat, deceduta ad 84 anni. Era una perso-
na solare, disponibile, componente determi-
nante nella grande famiglia patriarcale conta-
dina dei Masat in cui era entrata far parte nel
1955, quando si unì in matrimonio con Pietro,
rispondendo alle esigenze che tale realtà im-
prenditoriale richiedeva. Non solo una lavora-
trice instancabile ma anche perfetta padrona
di casa arrivavano persone che si rivolgevano
a lei per le più disparate necessità. Agnese ha
lasciato tre figli: Fiorenzo, maestro della Cora-
le «Il Cigno», Patrizio e Grazia. (g.p.d.g.)
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CAORLE

A Ferragosto musica no limit
CAORLE. Musica no limits per il ferragosto. Banditi invece i

gavettoni e i giochi troppo chiassosi. Lo ha deciso il sindaco
Marco Sarto che nei giorni scorsi ha firmato due ordinanze.
La prima, dà la possibilità a tutti i pubblici esercizi e chioschi
di effettuare intrattenimenti musicali con orario prolungato.
Per i giorni 14 e 15 agosto i pubblici esercizi possono posticipa-
re l’orario di chiusura alle 4 del giorno successivo ed i chio-
schi alle 2. La successiva ordinanza, ripropone invece l’assolu-
to divieto, in aree pubbliche o aperte al pubblico, di porre in es-
sere giochi o scherzi consistenti nel getto di gavettoni o qual-
siasi altro comportamento che possa coinvolgere o molestare i
passanti o imbrattare e danneggiare i beni pubblici o di priva-
ti. Inoltre, martedì 16 agosto, per la ricorrenza di San Rocco pa-
trono della città, il municipio rimarrà chiuso. (ma.ca.)

 
BIBIONE IN LUTTO

Morto a 94 anni Aldo Cicuto
BIBIONE. Quando il negozio era un punto

di sicuro riferimento nelle piccole realtà con-
tadine, Antonio Aldo Cicuto deceduto a 94 an-
ni, era il «bottegher», che ha saputo farsi
amare e considerare dall’intera comunità di
Malafesta. Erano i tempi duri del dopo guer-
ra, dell’emigrazione e dei «libretti» a credito,
i cui importi venivano saldati ogni tanto,
qualche volta anche mai. «Ma lui non ha mai
negato nulla a nessuno», ricorda Sergio Bor-
nancin. Lascia la moglie Ernesta ed i figli Ma-
rio, Flavio, Maria Grazia, Isabella, Marco. I
funerali, celebrati da Don Vena, oggi alle 18
nella chiesa di S. Maria Maggiore. (g.p.d.g.)

Aldo
Cicuto 

Continuano in tutto il Portogruarese e nei Comuni di confine episodi violenti contro gli uomini in divisa

Forze dell’ordine aggredite, è allarme
Vigile ferito con un morso al viso durante un normale controllo di documenti

PORTOGRUARO. Nel Portogruarese forze dell’ordine sem-
pre più spesso vittime di aggressioni. L’ultima in ordine di
tempo è avvenuta l’altra sera in città nei confronti di due
vigili urbani. Avevano fermato un giovane per un norma-
le controllo dei documenti quando questi è andato in
escandescenze e, senza un plausibile motivo, ha aggredito
uno dei due vigili mordendolo con violenza al viso.

L’uomo è stato alla fine
bloccato e da una più appro-
fondita verifica è emerso che
il personaggio è dedito all’uso
di sostanze stupefacenti quin-
di è ancor più preoccupante
la reazione. Sempre l’altro ie-
ri due poliziotti intervenuti a
San Giorgio per sedare una
rissa sono stati aggrediti e pic-
chiati riportando contusioni
guaribili in sette giorni. Que-
sti due fatti sono stati prece-
duti dall’aggressione a due ca-
rabinieri avvenuta lo scorso
mese a Belfiore di Pramaggio-
re che ha causato loro frattu-
re e contusioni.

Ma cosa sta avvenendo?
Nessuno si salva più. La divi-
sa fino a ieri un deterrente,
oggi non è più in grado di pro-
teggere chi la indossa e quin-
di nemmeno i cittadini. Una
microcriminalità intoccabile,
traffico di scooter rubati, fur-
ti a ripetizione nelle case di
denaro e gioielli, cassonetti e
cestini dati alle fiamme, pan-
chine rotte, vigili costretti ad

operare in coppia ed in co-
stante apprensione durante il
controllo con autovelox, in
crescita consistente i danni al
patrimonio pubblico. Ma per
qualcuno non succede mai
nulla di importante anche se
questo comportamento è pro-
prio l’anticamera del crimi-
ne, in quanto si sta creando
quel pericoloso alone di intoc-
cabilità che consente poi que-
ste aggressioni mai registrate
nei piccoli centri, contro chi
indossa una divisa. I 35 vigili
urbani portograuresi, all’in-
fuori di quelli di Caorle e Bi-
bione, sono disarmati, non
hanno automezzi a sufficien-
za e quindi impossibilitati ad
operare in notturna se non
congiuntamente ai Carabinie-
ri. La Regione Veneto ha deli-
berato il 26 luglio scorso la
possibile gestione, in forma
associata tra i vari comuni,
del servizio di Polizia Locale,
che in sintesi sarebbe un nuo-
vo piano di zonizzazione, in
quanto quello in sperimenta-

zione dal 2008 non avrebbe fi-
nora prodotto quei risultati
auspicati per la troppa fram-
mentazione.

Appena al di là della strada
c’è il Friuli, un altro mondo,
cinque comuni di confine, l’A-
ster Sile, comandato da un ve-
neto, Evandro Zamarian: «I
nostri 23 vigili sono tutti ar-
mati con pistola Beretta e
spry antiaggressione, inoltre
— spiega il comandante — ab-
biamo effettuato corsi per la

formazione delle ronde not-
turne volontarie che entrano
in servizio dalle 23 alle 4 in
gruppi di tre persone. Sono
152 volontari legalizzati, di
cui 102 per i servizi notturni e
50 per assistenza al traffico.
Dispongono di due fiat Punto
e due Fiat 16, due Mazda, un
fuoristrada, giubbino identifi-
cativo con cellulare di servi-
zio, torcia e fotocamera».

Gian Piero del Gallo
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Un posto di controllo dei vigili urbani a Portogruaro

 
IL 16ENNE RAPINATO

Amministratori preoccupati
per la crescita del bullismo

PORTOGRUARO. Preoccupazione, amarezza ma anche spe-
ranza che episodi di bullismo non si ripetano più. Sono le
queste le sensazioni emerse ieri dagli amministratori locali,
educatori e dagli ambienti parrocchiali dopo l’episodio della
baby gang che se la sono presa con un coetaneo di 16 anni de-
rubandolo del cellulare. Il fatto è accaduto lunedì pomeriggio
in pieno giorno, nella zona industriale di Summaga. Un grup-
po di tre minori kosovari, due di 16 anni e uno di quasi 14, si
è scagliato contro un ragazzino della loro età. Lo hanno bloc-
cato, riempito di sberle poi minacciato ed infine derubato.
«Siamo preoccupati della situazione, — ha dichiarato ieri Ste-
fano Goi, consigliere comunale delegato per la zona ovest —
ma consapevoli che la comunità non si esprime in questi sin-
goli atti. Questa comunità è salda, partecipe alla vita civile e
cura da sempre attività di coinvolgimento e di educazione
tramite l’associazionismo ed altre iniziative volte a formare i
ragazzi alla vita insieme, penso ad esempio ai numerosi pro-
getti parrocchiali. Importante è il sostegno da parte delle fa-
miglie ai ragazzi, appoggio che proprio in momenti come que-
sto deve rinsaldarsi e fortificarsi sempre più». A lasciare tut-
ti perplessi è che l’aggressione è avvenuta in pieno giorno, in
un normale pomeriggio d’estate dove gli adolescenti possono
uscire tranquillamente da soli per fare una corsa in biciclet-
ta o andare a prendersi un gelato da soli. In particolare, ora
c’è allarme tra i genitori di minori che non si sentono più si-
curi a lasciare che i figli vadano in giro da soli per le vie della
città. Anche la parrocchia di Santa Maria Maggiore di Sum-
maga si sta interrogando e sta cercando di trovare soluzioni.

Marta Camerotto
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